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EUROPA 2020 

 I sistemi di istruzione e formazione devono essere 

modernizzati per rafforzare la loro efficacia e qualità e 

per permettere alle persone di acquisire quelle abilità e 

competenze delle quali hanno bisogno per riuscire nel 

mercato del lavoro. Questo aiuterà le persone ad 

affrontare le sfide attuali e future... migliorerà la 

competitività dell’Europa e genererà crescita e lavoro. 
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Internazionalizzazione della scuola 

Progetti europei e Mobilità 

• I programmi europei hanno dato la possibilità ai 
beneficiari di migliorare la propria comunicazione e 
visibilità e nuove strategie di insegnamento/ 
apprendimento lungo tutto l’arco della vita.  

 

• La partecipazione ai progetti europei ha prodotto un 
cambiamento nel modo di essere e di fare scuola, essi 
sono uno strumento di innovazione che agisce sui 
contenuti, nei curricula, nella metodologia, 
nell’organizzazione, nei rapporti con il mondo, nel 
sostenere nuove identità. 
 

 



Internazionalizzazione della scuola 

Progetti europei 

• Erasmus +  (programma 2014-2020) 

- PARTENARIATI BILATERALI, MULTILATERALI E 

REGIO 

- LEONARDO 

   -  IVT (FORMAZIONE INIZIALE DEGLI  

  STUDENTI) 

   - VETPRO (FORMAZIONE E MOBILITA’ 

  DOCENTI) 

 



Internazionalizzazione della scuola 

Obiettivi progetti 

• Sono inseriti nel programma di apprendimento 
permanente. 

• Favoriscono la dimensione europea dell’educazione, la 
competitività e l’acquisizione di nuove competenze 
pronte e spendibili. 

• Utilizzano sistemi innovativi 
nell’insegnamento/apprendimento per adeguarsi al 
mondo che cambia. 

• Favoriscono la mobilità, la cittadinanza attiva, la 

sostenibilità e l’inclusione sociale. 

 



Internazionalizzazione della scuola 

Comenius Regio USR Piemonte - Nizza 

Le patrimoine commun de la zone transfrontalière: 
Piémont et Alpes Méridionales  

• Questo progetto conclusosi quest’anno, nasce dalla volontà comune 
di una riflessione sugli avvenimenti che hanno sanzionato la 
separazione di due territori uniti fino al 1860. Gli obiettivi del 
progetto sono infatti la conoscenza del patrimonio comune e la sua 
valorizzazione attraverso la partecipazione ad eventi, incontri con 
storici e specialisti, la scoperta delle città e la rivalutazione delle 
rispettive lingue che il progetto ha voluto valorizzare attraverso un 
piano di formazione docenti DNL attraverso la metodologia 
CLIL/EMILE. 

• Sono stati realizzati materiali con la capitalizzazione delle 
esperienze sia cartacei sia digitali e inseriti nella banca dati EST.  

 

Titolo intervento 7 



Internazionalizzazione 

Comenius Regio USR Piemonte -Devon 

Boosting Knowledge Through Music  

 

• Questo progetto conclusosi quest’anno ha coinvolto due regioni con 
problemi simili: la Contea del Devon (UK) e la Comunità Montana 
Valsusa e Valsangone, in Piemonte (TO) e ha utilizzato il linguaggio 
universale della musica per sviluppare nuove strategie di 
insegnamento/ apprendimento, sostenere l'inclusione sociale, dare 
una risposta alle problematiche dei bambini con bisogni educativi 
speciali delle scuole coinvolte producendo materiale trasferibile in 
altri contesti analoghi. 

• Sono stati realizzati materiali con la capitalizzazione delle 
esperienze sia cartacei sia digitali e inseriti nella banca dati EST.  

 



Internazionalizzazione 

 
 

• Partner Comenius regio Nizza 

 
 Partner Regio 1               ITALIA 

 
• Coordinator organisation: 
 USR PIEMONTE 

 
• Partner organisations: 
 Alliance Française di TorinoIIS B.Pascal – 

Romentino (NO)Convitto Nazionale 
Umberto I – Torino 

 
• Partner Regio 2  FRANCIA 
 
• Coordinator organisation: 
 Conseil Général des Alpes Maritimes 

 
• Partner organisations: Collège Jean Giono 

NICE Fédération des Associations du 
Comté de NiceLycée Guillaume 
ApollinaireRectorat de Nice – Délégation 
Académique aux Relations Européennes 

• PARTNER Comenius regio DEVON 
 

• Partner Regio 1  ITALIA 
 

• Coordinator organisation: 
 USR PIEMONTE 

 
• Partner organisations: 
 ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE di SUSA 

ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE “F. GONIN” di 
GIAVENOASSOCIAZIONE  CULTURALE  MUSICALE 
“CARILLON” 

• ASSOCIAZIONE  CULTURALE  F. SCHUBERT 
• Partner Regio 2 DEVON 
• Coordinator organisation:Devon County 

Council: Children & Young Peoples 
services 

• .Partner organisations: NEWPORT 
COMMUNITY SCHOOLFREMINGTON 
COMMUNITY PRIMARY & NURSERY 
SCHOOLLAMPARD COMMUNITY  
SCHOOLNORTH  DEVON  MUSIC  CENTRE 



Internazionalizzazione della scuola 

eTwinning 

• eTwinning: gemellaggi elettronici tra scuole europee 
primarie e secondarie,  coinvolgendo anche  gli 
insegnanti in prima persona in una comunità di pratica e 
apprendimento dove incontrare colleghi di altri paesi. 
Essi integrano le tecnologie dell’informazione della 
comunicazione nei sistemi d’istruzione e formazione.  

• Il Piemonte è al primo posto per iscrizioni e attività 
realizzate (percentuale di aumento del 54% nel 2012) 

• Il portale di riferimento dei progetti di tutta l’Europa è 
www.etwinning.net 
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Internazionalizzazione della scuola 

Europa dell’ Istruzione 

•  “Europa dell’istruzione” vuole essere uno strumento 

attraverso il quale possano essere messe insieme tutte le 
sinergie, della scuola e non, presenti sul territorio al fine di 
accrescere nei giovani il senso dell’identità europea per 
prepararli ad una partecipazione attiva e responsabile allo 
sviluppo e al miglioramento culturale, economico e sociale 
della Comunità europea. 

 

• Direzione Generale degli Affari Internazionali – MIUR 

 

• Piano interregionale: Piemonte – Liguria – Valle d’Aosta 



 

Internazionalizzazione della scuola  
REDDSO  

 

• Il progetto europeo “REDDSO – Régions pour l’Education au 
Développement Durable et Solidaire” rappresenta la naturale 
prosecuzione del progetto “Dalle Alpi al Sahel!” promosso dalla 
Regione Piemonte e conclusosi a fine 2011. 

• Il nuovo progetto vede come capofila la Regione Rhône-Alpes, e il 
partenariato della Regione Piemonte, della Regione Catalogna 
(Spagna) e della Regione Malopolska (Polonia). Esso mira a 
realizzare una piattaforma interregionale come luogo di 
condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e scambio di 
conoscenze in tema di educazione allo sviluppo sostenibile e 
solidarietà internazionale, con il coinvolgimento di studenti, 
insegnanti, Organismi di formazione, funzionari degli Enti Locali, dei 
Parchi e delle associazioni, anche con il coinvolgimento di attori del 
Sud per rafforzare i legami della cooperazione decentrata. 
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Formazione linguistica per i docenti  

 

• CLIL 

• Formazione linguistico – metodologica primaria 

• Formazione DNL Storia per il percorso ESABAC. 

• Formazione linguistica docenti di letteratura francese 

nelle classi ESABAC 
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Formazione linguistica per i docenti 

CLIL 

 

REFERENTE  REGIONALE : 

 

 PROF.SSA Maria Rosaria Roberti – 

 

in collaborazione con Alessandra Capitano 

Ufficio V 
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Formazione linguistica per i docenti 

CLIL – Corsi metodologici 

• 3 corsi metodologici svoltisi da Febbraio 2013 a giugno 2013 

• sede dei corsi : Università degli studi di Torino – CLA 

• 90 posti disponibili 

• 77 docenti che hanno concluso il percorso metodologico  

• 23 (inglese + francese) sono in possesso del livello linguistico C1 

attestato dal CLA o enti certificatori + percorso metodologico 

 

              Piemonte e Liguria  

sono stati i primi ad avviare e 

 a concludere i corsi metodologici  



Formazione linguistica per i docenti 

CLIL – Corsi linguistici 

Docenti da formare con 4 Corsi linguistici finanziati  

Livello Numero annualità Lingua Numero docenti Numero corsi 

(1^ annualità) 

B2 – C1 2 Inglese 23 1 

B2 – C1 2 Inglese 23 1 

B2 – C1 2 Francese 8(MET) + 9(senza 

MET) 

1 

B1 – C1 4 Inglese 20 (senza MET) 1 

• 4 corsi linguistici ( probabile 

avvio entro novembre 2013) 

• sede dei corsi : Università degli 

studi di Torino – CLA 

• 54 docenti da formare in 

possesso di metodologico + 29 

senza metodologico  

 



Formazione linguistica per i docenti 

CLIL – Reti 

 

• Rete dei Licei Linguistici (33 aderenti) 

 

• Rete dei Licei non Linguistici ed istituti tecnici 

(83 aderenti) 



Formazione linguistica per i docenti 

Primaria 

 

- INDIRE   

- USR Piemonte  

- referente  regionale 2012-2013 prof.ssa Maria 

Rosaria Roberti 

- Referente regionale 2013-2014 D.S. Fulvia Cantone 

- Università degli Studi di Torino - Centro 

Linguistico di Ateneo – Prof.ssa Vittoz 



Formazione linguistica per i docenti 

Primaria 

 

• SEDI CENTRI DI COSTO 

-  IC Pascoli di Felizzano (AL) – D.S. Dagna 

- DD Casalegno (TO)-  D.S. Blardone 

-  IC Ferrari (VC) – D.S. Cantone 

 



Formazione linguistica per i docenti 

Primaria 

 

Primo contingente 

- 54 docenti con abilitazione insegnamento lingua 

inglese primaria per conclusione percorso e 

superamento esame finale CLA 

- 32 corsi avvio metà di novembre per un totale di 352 

corsisti. 

- 20 docenti in possesso di B1 da avviare a corsi di 

metodologico-didattico. 



Formazione linguistica per i docenti 

Primaria 

 

Secondo contingente 
 

- 26 corsi avvio metà di novembre per un totale di 769 

corsisti. 
 



Formazione linguistica per i docenti 

 ESABAC  

 

REFERENTE  REGIONALE : 

 

 PROF.SSA FRANCESCA CARPO – Ufficio V  

 

 



Formazione linguistica per i docenti 

 ESABAC  

 

 

• 34    Storia 

• 13   Storia DNL 

• 30   Letteratura 

• 20   Conversazione 

97      totale docenti coinvolti 


